
Resoconto viaggio Torino

Il raduno nazionale a Torino,  organizzato dalla Presidente Nazionale Irma Maria Re per i 
gg 9/10/11 novembre, in occasione della chiusura delle manifestazioni per  i 150 anni 
dell’unità nazionale,  ha visto coinvolte le sedi Unitre di tutta Italia. 
La regione Umbria ha partecipato con un   pulman con   50 iscritti che riuniva le sedi di 
Spoleto, Terni, Amelia, Acquasparta, Città di Castello. La coordinazione era affidata a 
Spoleto nella persona di Angela Fedeli (Coordinatrice Regionale, Direttr. Corsi Unitre 
Spoleto), i responsabili dei vari gruppi erano i presidenti: Mara Quadraccia Presidente 
Amelia, Paola Ferri segretaria Acquasparta, Paolo Bruschi presidente Città di Castello, 
Vitali Concetta segretaria Terni. 
Abbiamo iniziato il primo giorno con visita al  Museo del Cinema nella Mole Antonelliana, 
la ricca documentazione di pellicole e manifesti di film ci ha tenuti calamitati per più di 2 
ore. Il giorno successivo siamo stati al Raduno Nazionale al teatro Carignano e al pranzo 
di gala. Erano  presenti oltre la Presidente nazionale,  il vicepresidente nazionale (nonché 
Direttore dei Corsi di Perugia) Gustavo Cuccini, che ci hanno accolti con entusiastico 
affetto.  Programma della giornata:  Cerimonia di apertura, saluto delle autorità, 
premiazioni dei laboratori di pittura, di poesia, di prosa inviati alla segreteria nazionale. 
Concorso manifesto “Il Risorgimento- Personaggi, episodi, regge reali” Concorso letterario 
“Il Risorgimento, avvenimenti, aneddoti, emozioni, personaggi”. Il pomeriggio è continuato 
con la visita alla Venaria Reale, la serata si è conclusa con la rassegna di sette cori 
provenienti da tutte le parti d’Italia, voluta molto fortemente dalla presidente e che ha avuto 
un grosso successo. Sono stati messe in concorso diversi inni che diventeranno 
l’emblema dell’associazione Unitre.
Il giorno successivo abbiamo visitato il Palazzo Reale, ricco di stucchi, ornamenti, 
soprattutto oro nei soffitti, porte, trono, abbiamo chiuso la mattinata con il pranzo a Torino, 
poi l’imbarco per il ritorno in Umbria.

La socializzazione se all’inizio fra i gruppi  non è nata spontaneamente, poi pian piano con 
lo stare insieme  i gruppi hanno iniziato a conoscersi, ad amalgamasi, a stare bene 
insieme e a divertirsi fra canti, poesie e parole di elogio e di ringraziamento per la buona 
riuscita della manifestazione da parte dei rappresentanti delle associazioni. Il tutto si è 
concluso nel migliore dei modi, con promesse di riorganizzare altri momenti di incontro e ci 
si è lasciati con la promessa di rivedersi presto. L’obiettivo iniziale dunque di costituire un 
amalgama fra le sedi che hanno intenti comuni che seguono le stesse modalità 
organizzative ha avuto successo e grande è stata la soddisfazione della coordinatrice 
regionale e dei presidenti delle sedi umbre.
Un grazie alla Presidente che, nonostante le sue 88 primavere, riesce ancora a muovere 
questa grossa macchina che è l’Unitre e a portare a Torino tantissime persone, a 
coinvolgere nei suoi intenti, che non sono altri che i fini che ispirano l’associazione, 
centinai a di migliaia di iscritti.


